
“Non permetterò a nessuno di  
passeggiare nella mia mente con i piedi  

sporchi”. (Mahatma Gandhi) 
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Obiettivi privilegiati: 

- COME  predisporre percorsi adatti a costruire una 
personalità consapevole e  mediare stimoli, suggestioni e 
contenuti che in modo subdolo possono sviluppare  
pericolose patologie sociali. 

 
- QUALI  strumenti operativi adottare per far emergere 
nella pratica quotidiana  eventuali situazioni a rischio. 



FINALMENTE UNA LEGGE! 



Legge 71 del 29 maggio 2017 

Disposizioni a tutela dei Minori per la prevenzione  
e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo 

(Gazzetta Ufficiale del 3 giugno 2017)  
In vigore dal 18 giugno 2017 

BULLISMO E CYBERBULLISMO 
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E' possibile richiedere l’oscuramento, la rimozione o 
il blocco di qualsiasi dato del minore vittima di cyberbullismo. 



Rimozione 

 

 
Se la segnalazione non ha esito, l’interessato può fare istanza al 

Garante per la protezione dei dati personali, 
il quale provvede entro quarantotto ore alla rimozione. 

 
 



Ammonimento 

In un'ottica educativa e di responsabilizzazione dei giovani,  
la procedura dall’ammonimento prevede che fino a quando  

non sia stata proposta denuncia per diffamazione,  
minaccia o trattamento illecito di dati, 

il Questore è chiamato a convocare il minore, 
colpevole verso altri minori, 

e un genitore, ammonendo il medesimo. 
 



Educazione continua 
 

 nelle scuole 

 

L’uso consapevole della rete 
entra a far parte dell’offerta formativa in ogni ordine di scuola 

attraverso progetti e azioni integrate sul territorio 
 di contrasto al cyberbullismo e di Educazione alla Legalità. 

 
 
 



Tavolo  Interministeriale 
 
  permanente 

 

E' istituito un tavolo coordinato dal Miur che include 
i Ministeri dell’Interno, Lavoro e Politiche sociali, Giustizia, Sviluppo Economico e 

della Salute, Anci, Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, 
Garante Privacy, Comitato di applicazione del codice di autoregolamentazione 

media e minori,  organizzazioni già coinvolte nel programma nazionale del Safer 
Internet Centre, 

nonché una rappresentanza delle associazioni studentesche e 
dei genitori, con il compito principale di redigere un piano di 

azione integrato 
per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo. 

 
 
 
 



Risorse Polizia Postale 

Stanziamento di fondi per la formazione del personale specializzato  
alla tutela dei minori sul web. 

 

Fondi per la Polizia Postale finalizzati all’aggiornamento dei docenti, 
nell'ottica di individuare un referente cyberbullismo per 

ogni autonomia scolastica e dare luogo alla formazione continua dedicata  
agli studenti. 



Docente Referente per ogni 
scuola 

 

 

 

Individuazione di un docente referente 
con il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e contrasto. 



COSA DEVE FARE LA SCUOLA? 

Entro il18 settembre il MIUR adotta delle linee di orientamento per la 

prevenzione e il contrasto del cyberbullismo nelle scuole,  

in collaborazione con la Polizia postale e delle comunicazioni. 

Le linee guida vanno aggiornate ogni due anni. 



COSA DEVE FARE LA SCUOLA? 

Ogni istituto scolastico individua fra i docenti un referente con il compito di  
coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto del cyberbullismo 



COSA DEVE FARE LA SCUOLA? 

Secondo quando già previsto dalla legge 107 (la Buona Scuola) per il  
triennio 2017-2019 ci sarà una formazione del personale scolastico sul  
tema. Verrà promosso un ruolo attivo degli studenti e di ex studenti in 

attività di peer education, nella prevenzione e nel contrasto del 
cyberbullismo nelle scuole. 



Interroghiamoci e riflettiamo 



Cosa fanno? 

Lo Stato 

La Scuola  

La Famiglia 



Lo Stato “entra” spesso nella vita dei cittadini  
in modo…altro 

-rappresentanti delle Istituzioni coinvolti in  
diatribe politiche violente che spesso 
sfociano in pesanti offese sui social network 

 

- pubblicità ai giochi di azzardo e  
permesso di praticarli nei luoghi pubblici 

 

- …............ 



Nella realtà di tutti i giorni, cosa fa la  
Scuola? 

 Si mostra sempre aperta e  
accogliente? 

 Lavora costantemente sul pensiero  autonomo e 
sulla capacità di giudizio  per allenare la mente 
a… 

…osservare e comprendere…? 
…analizzare e interpretare…? 
…valutare consapevolmente? 



E la famiglia? 

• Come interagiscono tra di loro i genitori (in modo democratico  
o secondo stereotipi?) 

• Quali sono i criteri, taciti o espliciti, utilizzati nella scelta delle  
amicizie? 

• Quale ordine viene dato ai poteri economico e politico in  
funzione della rilevanza sociale? 

• Quali gli atteggiamenti nei confronti di minoranze religiose  
e/o etniche? 



Cosa, invece, ambedue le Istituzioni potrebbero 
fare? 

Parliamone insieme... 



Obiettivi 

In rapporto agli ALUNNI 

- Sviluppare capacità di ascolto 

- Imparare a collaborare 

- Condividere riflessioni e cooperare per risolvere i 
problemi 

- Acquisire consapevolezza sull'uso di strumenti digitali e 
dei  social network 

- Sviluppare il pensiero critico 



In rapporto ai 

Obiettivi 
GENITORI 

• Riflettere sui propri comportamenti per comprendere quale modello  
rappresentano per i figli nella realtà di tutti i giorni. 

 

• Imparare a riconoscere i “segnali” di comportamenti anomali, siano 
essi riferibili al bullo o alla vittima, e in particolare nell’uso del web. 

 

• Conoscere il Regolamento di Istituto e le norme, ora Legge dello Stato, 
che disciplinano i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo. 

 

• Collaborare con la Scuola e condividere scelte. 



Strategie 

????? 

Quali passi, operazioni, comportamenti mettere in atto per facilitare,  
ottimizzare e gestire le proprie emozioni e relazioni? 
 

Instaurare rapporti positivi e produttivi con i compagni e con gli adulti. 
 

”Con la parola alla gente non si fa nulla. Sul piano divino ci vuole la grazia e sul  
piano umano ci vuole l'esempio.” (Don Lorenzo Milani da Esperienze  
Pastorali)“. 
 

Quindi: Apprendimento cooperativo, Peer to peer, Debate, Problem 
solving, ..... 



Quando hai la possibilità di scegliere se avere  
ragione o essere gentile, scegli di essere gentile.  

(Dr. Wayne W. Dyer) 

…ovvero, l’importanza del rispetto nei confronti  
di sé e degli altri: 



Solo alcuni spunti di riflessione per......... 

Elisa Maffucci - Vogesi Francesca  
Istituto Omnicomprensivo 

San Marcello Pistoiese 


